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A tal proposito abbiamcr
avLlto mocìo cli riveclere in
cluestr giolni Lrn ctortome-
tl:rggio. proclotto clalla lìai
negli anni SetLrnta, snlli-r
vita e le opcre cli l)on Stur-
z<>. In esso viene presen-
tata un'intenrista molto in-
teressante :r11'On. Guiclo
Gonella in merito alla ope-
razionc in qr-restione. Go-
nella perentoriarnente af-
fèrma che "/a discttssct
opercrzíc)ne non può e nc)n
t lt,t't, c lt i u t tt ct t's i "r tpa ru t z t tt-
ne Sturzo" bensi ''opera-

zione antí-Stttrzo" itt
qttanto Don Sttrzo non
c'entrctuct per niente. In-
.faní e,gli, solo per crtrtesict,
per scelta cli altri e per rú-
bedíenza, suo/se la sua
opera medíatrice". Nellcr
stesso cofiometritgÉli() il
Sen. Anc'lreotti, p:rrlanclcr
dei rapporti tra De Gaspe-
ri e Don Sturzo, af'ferma
che " I'operazione fu uoltt-
ta da centri non stretta-
rnento politici e che Stur-
zo, r.tbbediente, inizic) e
t 'h i t ts t '  s t rb i tu  l t t lc  az iot t t ,

ltctlitica, poicbé non era
cottttinto clella stta bon,tà".

Ma clolrbiamo, pltfiroppo,
cìonstatare che nel40" clel-
lzr rnorte clel fìrnclzrtore del

Ppi, ii Sen. Andreotti, in trn
:uticolo publrlicato sul
Messaggero clell'8 .lÉlosto,
si è cspresso in un moclcr
t l i r  c rso:  "L ' r l t tu t tdo i t t  t to-
me clel Papct (creclo con
noteuole abusct del ntan-
datct). gli si chiese dí clare
i/ nome ctd ttnct otssurda e
pasticciata lísta per le ele-
ziotti romane clel 19i2,
Dc,trt StrLrzct non .frappose
ostacoli. L'operaz io ne, per
grazia clí Dio, -fallì sul na-
scere, mct segnò unct brut-
ta pagina nel cunictLlum
personale di Dcln Stur-
2 0 . . .  "

Altre colnftem()ruzioni
fane cla ex leaclers della Dcr
hanno clefìrrmato la realtà
di questa operazione. Ora,
una volta per tLltte, noi cle-
sicleriamo chiarire quale è
stata la verità dei fatti.

Questo chi:rrimento non
può che venire dallo stes-
so Don Luigi Sturzo, il
quale scrisse su Il Giorna-
le cl'Italia del 21 febbraicr
1959 un lucido articol() per
srncnt i rc  le  ins in t raz ion i
clei suoi accusatori. Acl
abnndant íam, riportiamo
anche la testintoni:anz'a. d.el
Prof. Lr-rigi Geclcla.

Filippo
Gangere

"La discussa
opefazione non
può e non deve
chiamarsi
"operazione
Sturzo" bensì
"operazione anti
Sturzo" in quanto
Don Sturzo non
c'entrava per
niente. Infatti egli,
solo pef cortesia,
per scelta di altri e
per obbedienza,
sYolse la sua opera
mediatrice"

G. Gonella

"L'opefazione
fu voluta da centri
non stfettamente
polirici.
Sturzo,
obbediente, iniziò
e chiuse subito
taleazione
politica, poiché
non efa convinto
della sua bontà"

G. Andreotti
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LA VERITA STORICA
SULL' " OPERAZIOI\E STUR ZO'
Giulio Andreotti sostiene che questa fil "una bruua paginianel cur-
riculum personale di Don stur?o". Ma i fatti dicond cfre...

E noto che nel 7952. te-
menclo un:l possibile vit-
tolia clel PCI alle elezioni
comnnali cli Rom:r. ilmon-
clo politico e cattolico
cercò cli presentare una li-
stÍ.r civica, cot-nDost2t da
elementi cli varia r)rove-
n icnz l r  po l r t i r 'e  e  l r r ic : l r ,  che
potesse impedire Ia
conquista del Campido-
glio da parte dei comu-
nisti.

E l c r t t en t i  d i  p r i rno  p i rno  i n
t:rle operazione furonct il
Segretario della Dc, On.
Gonella, il Prof. Luigi
Gedda, presiclente clell'A-
ztone Cattolica ecl il Se-
natore a vita Don Luigi
Sturzo.

In seguito erroneamente
la meclesim:r fu clefinita
"operazictne Sturzo" e si
cliecle la oaternità al sacer-
clote sicilano. Pefianto. acl
ogni conìlnemorlzione
della vita e delle opere po-
litiche cli Don Sturzo. varr
politici e giornalisti gli ad-
debitano l'iclea e il falli-
mento di un accorclo in-
terpartitico n<>n voluto e
non accettato clai leaders
dei partiti costitlrzionali al-
ìeati  del la Dc.
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Gonella,
con il consenso
di De Gasperi,
venne da me
perunamediazione
tuaiparti1.j
e I'Azione Cattolica
allo scopo
di formare
una lista quanto
più possibile
amministrativa,
con I'appoggio
dei partiti
governativi
e delle destre

I partiti alleati
della Dc
esclusero
la possibilità
di partecipare
ad una lista
comune
con le destre

Dissi a Gonella
di informare
De Gasperi

IF,\TTIDELLA STORIA

tA TESTIMONIANZA DI DON STT]RZO
LAgenzirr girrrnalistìca /?..AD,.1/ldel 1r corente pubbÌica tn Librc.t Bianco sulla Crisi'che potlì intercssarc le correnti Dc e il
loro avvcnire, ma che poco o nulla interessu il cittnclino italiano. il quale desiclele solo cli al'ere un go\,efno efÌìciente e un go-
verno stlbile,

Apagina1+clt iscri l .eèci l i lmltr l ìnclt t lsl tct lnlasegltentcb' lrrvn' ' i lperícr lodel la' ,operazírneSturzo..cioèquelk. l
t . ' is i t l l tet lelpueseitt t l t teb|occhí-eútdk)daDeGas7leri-èrlrutt t t t .Lrt le' l1Ledanorec1ell ibrr l
go qLrincli che ne sie auture 1o stessri Dircttorr rcsponsabile, Giolannr Dì Crpur. ì1 quale ignora di sicuro che cosa sia stata la
cosiddetta operdzk)ne Sltlrzo c l cll se nc clebba I iniziativa

Sonostabsenlpreinsi lcnzklslrqt lestorìt t l rrrclkl .chcflpendantal l .al trodel
peL la mil politicl del 1922. salvo per coloro che non ieggono llbri e clocr,rmenti pubblicati rn questi anni e come pappagalli ripe-
Í)nO' ' \ .etOaC]iol l t t i ! , . 'EsistonoancheipappagaII ic|eI| : l ,openzk.l t teStt.u.zc
nuure se qnlche ultro clesiclera di essere lìresso co1l le spalle al mulo.

-\lÌa rigilia delle elezioni nlLnicipali dcl mrggio 19>2, lc prospettn'e per iÌ Comr.rnc di Rorna, capiiale clella Repubblica lrrliana e sede
cleÌPaplrto.n()nefînOfici l i lc laiclrrrgenticlel laDc(errr lnsol l tnrentedaqLlcst i)si temer'alafì lnr-razir lneinCarrrpidogl i t l
girlrltnzLstlcilLlcrlnllttltstlt'I,,AzioneClnoliclretLincertltsLl]llLìnca
pfesì(lente De Grsperi e. con il sur consenso. rrnne clr me pel'une mecliazione fra i paniti e l'Azione Cattolica allo scopo di fonnare
unrr liste quunto piir possibile amrinistrativa, cnn lappoggio dei parriti govclnativi e delle destre.

PLrl rrrendo prevrsto le grevi clitlìcolta di una sinile operazione(.chitLniarlola così) non negai la rlia opela, mî posi come con-
drzrone Lrn priuur appnrccio con i libeLali, i repuìrblicani e r socialclemocretici. Accettatx la condizione. ne parlai con gli onore-
roli Pucciarclì e Rouritu insiemr: rn:rguit...rpprn.r.rLrir.rtu l lìoma cla Torino, con il conte Villabnrna. I tre esclusero qualsiasi
possibÌlità cii fìL plLtccrpare i rispettir,i plrtiti ad una Ìista cli candiclati ìn cui fbsselo anche le destre.

Dopo arer confèrito con Gonelh. ne parlai con il prof. Geclda per conoscere la opinrone sua c dei pafilti che facevano capo
a lui. cioè se l Azione Cattolica e le destle lì\'esiiero \îtato per r.rna lista Dc. liberali, socialciemocraticr e lepubblicani, più altri
esperti estrenei ai prrtiti: rscluclenckr h possìbilità cli tale lista. GedcLL propose una lista Dc con lc destre e gli esperti.

Non alenclo nessLÌna uutonzzazione :r claLe j1 ntkr consenso iì queste rLltima proposta, mi fèrmai sulla linea già concertata. pre-
gando il pxrf. Geddli di insistcre ccin j suoi amici. Dissi a Gonella cl'infbrmare Dc Gaspeli e chi aìtro credeva opportuno, per-
ché io, alle ore 13 del giorno successir,o (sc non nessi avuto altre propostc), avrei diramato un comunicato conclusir,o.

Alle orc l2 di qucl uiorno lenne cla me lOn. Scelba. il clLLale insistette perchó il comunicato fosse diramato subito.:rggiun-
genclo che clLlesto em il clesÌcleno di l)e Gasperi. Obrettai che nri elo rmpegnato a cliramarÌo alle 13. Si telefbnò a destra e a
lllenca per pescare Gonelia. lna non ci si riuscì. Alle l2:30 diccli il curnunicato a Scelba, pregandolo. possibilmente. di tardare
ancoral egli attese un poco e poi kr cliralx). Ecco Le urie dichiaraziuni:

" Come è stato reso noto dagli interessati la miaitniativa mirava alla formazione di una lista amministrativa com-
posta da persone competenti e al di fuori di ogni spiccata collaborazione politica sulla quale potessero convergere
i voti di quanti si preoccupano soprattutto di salvaguardare il carattere unico e specialissimo di Roma capitale del-
l'Italia e sede del Papato contro le insidie di una minoranza audace e ferreamente otganimata, Ora le consultazioni
verbali e le comunicazioni scritte che ho potuto avere nei due ultimi giorni mi inducono a concludere che taluni
partiti sono pregiudizialmente contrari a rinunciare alla propria lista, altri tendono a interpretare la mia proposta
nel senso di rniziare nuovi negoziati tra gli stessi partiti onde fìssare i termini e le condizioni di un accordo inter-
partitico. Questa procedura non corrisponde né allo spirito né al tenore della mia iniziativa. Basterebbe d'altro can-
to la stessa ristretlezza del tempo rimasto ormai a nostra disposizione per escludere la possibilità di simili nego-
ziati. In tal modo il tentativo non potrebbe avere esito positivo e rischierebbe anzi di rendere ancora più precaria
e confusa la situazione elettorale e problematica I'auspicata vittoria, Mi pare perciò doveroso di prendere atto di
questa realtà e, mentre ringrazio quanti hanno accettato o visto con sinpatia la mia proposta, esprimo la certeua
che i cittadini romani, esercitando compatti il diritto di voto, garantiranno contro ogni rischio gli eterni valori di
Roma ".
C,,nt'hrsrnne;sturzl prcst,, 1',rpera sua e dimostrò la maggiore lealtà verso i due capi democristiani, De Gasperi e Gonella, ver-
so il ell.r, tlrll ,\zjjnc Crrtr,,liea. prof, Gecldl. vcrso i partiti che collaborar,ano aÌ Governo (liberali, socialdemocratici e repub-
ltljcani); ncin ebbe contatti cliretti con le ciestre pelchó non aveva a\ruto. uttravcrso il prof, Geclda, le garanzie che lo stesscr
Sturzo nela chiesto. croè Ìadesione acl nnli lista Dc con csperti di propria scelta.
Che quella parentesi non fbsse piaciuta ai giovlni della Dc e acl altri partiti di go\ierno, è vero, anzi verissimo; ma è da esclu-
derc che io abbia preso l'iniziatila per un colpo di sole, l'iniziativa fìr presa da Gonella con iassenso di De Gasperi, il quale.
accortosi clel risentimento chc procurar,a il ritardo cli Lrna decisione da prendersi proprio alla vigilia della presentazione delle
listc, sollccitr) la pLrbbliclzionr del mio courunicato, già pronto daÌÌa sera avanti e solo sospeso per darne conoscenza a Go-
nella entlo l ora fissata cli conune accordo.

Ho tcrllerato in silenzio, fino acl oggi, l'insirruazione ctct loperazirn'te Sturz,t perchó sono abituato ad assumermi le mic rc-
sponsabilitì: per parìarne ho preso l occasrone della rntesr lealc cli Segni con le clestre, a sette anni cli distanza, proprio per far
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cîPire lt colofo clìc non \1)gLlono crpifc. sen'i sciocchi cli StrllLgut e di \enni. la necessità che la Dc riprenda il suo posto di
Centro senza alcun complesso di inferiorità, lo stesso che condusse Zoli a rifiutare i voti dei missini, per poi ripren-
dedi perché il Presidente della Repubblica li reputava voti validi. Slìckr io, si tlluuvl di r oti chti dl eleui clcl popokr e non
dagÌi scugnizzi c1ì \lpoli ct chi burboni di I'lilano, nú drLi beceLì di Firenze.

D iconc lche i lPacscseràd j r - i s r l .ecce ter .e : l ' c l .o i ,Hr lc1LLr lc l rcdr rbb io .a t l tenoc l te r . . l l : r s is t i . .
nrrcci:L frrttrr nello stcsso

so in Linu gamba clei cincpe cìiscrturi. ugglungo ìo) si accorgerà di avere spalancato le porte del Paese ad una alternativa
socialista di potere, capace di incidere sullo stesso elettorato cattolico, (!)

dedlI l l ì t |eì?,scr. i t tr l r i t lelGiorl to'2[ ' 'n()1lsono
tol lchei 'Chj
j ] v rx t l c le l lec1es t rc .cnr ln1r l l x r .a t tòperd ispet t i l

t - t - l in r l r i t lnpe t . t t re r ik ld r ] ienn i 'm iLPe l . tL l Î t i c1 t rc ic t t r i Ì c i
le slLcre clell O.sartrlri, invcce cli qrLelle chc ckxrebbero Lrsrlc fin clu oru: Vade fetfo Satana!

Luigi Sturzo
Il (liurnalc d ltrLlir 21 fèbbLaio 1959

IA TESTIMONIANZA DT GEDDA
' 'Per il 25 rttaggio 

-l952 
crrno p1'()gremlretc lc elezioni amnrir-ristretivc clcl comnnc cli lìor-ne. ll Santo

l)aclt'c ere preoccLlPltt(). perclié pensr\-u clre i comr.rnisti e i socialisti ar-rcltltelo cerclrto cli vincere
questî cc)mpctizione per rifiu'si clclÌe scc>nfìtta clcl 18 aplile. FLr clLrincli pr<tposb alla Santa Secle cli
nclttralizzare il pericolo cli una rir"incite clei lnarxisti prcscntanclo agli elettoli una Ìista nnica. che rac-
coglicssc qr-ralifìcate rapprescnîanze cli trLtti i partiti enticìorììLrnisti c fìrsse capcggiata cìa Don l.rrigr
Str.trzo. Chi evcssc concepito qucst() progett(). kr ignolo. IÌschrclo che l iclea fìrsse tnia o clei Comitrtti
Cir.ici; srLppongo. rlla è ptrra ipotcsi. che firsse stala suggcrita cl:r Xlonsignor Roberto Roncl (...).

AÌ proposito alcuni plrt icolari  intelcssunti  ( i \-engono fìrrnit i  cla Giul io Anclreott i .  i l  c1r-rale r i fèr isec
che nelf inrnrincnza clel rinnovo clel Cor-rsiglio cr>nrunale cìel1a c:rpitale. il segretario clclh Dc GLriclcr
GttneÌla er:l stlll() interpellato cla Oltretevere per srl)crLÌ sc cÌuvr ero vi fosse il pericolo cli r.rna vit-
toria clei cornr.rnisti. La su:r pnrdentc e c()l'r'ettr risl-losta, ''ttort t'Ì sono tncti rist.tltati scottt(tti''. f l[nl
i l  rrot ivo o i l  prctest() pct.. .  ((urclc ui l ' tP.r l i  ntt ,n,rncncl<> la f irrntazic>ne cl i  una l ista senza sim-
boli di partito, con la rinuncia a presentare proprie liste da parte della Dc, delle destre e
dei cosiddetti partiti minori della maggiorataz^ governativa. Per conferire rispettabilità
alla manovra, si pregò Don Sturzo di dare la sua paternità.

De Glsperi, amarcggiet() l)er su() conto. tìr sott()l)()sto iì Llna vera onclata di ploteste cla palte clci
part i t i  el leati .  chc nrinacciurono cl i  usci le clal SorrLn,r.  Srntblur-rr tr-rt tat ' ia irnpossibi le opporsi al
l):rp:r. N'le il Pontefìce crx st:rt() infìrrmuto ber-rc cleÌle c()nsegllenze clell'operazíonei'X'Ii f'cci corag-
gio, st i lai  una lrrevc n()t lr  e anclr i  a polturla cl irettanrente a X1achc Pasclr.ral inu, le Supcri<t le clcl la
lriccola conrr-rnitir cìi Suore che attcncleva al Somrno l)ontcfìce,

Nello stesso tempo Don Sturzo rilevava alcune esitazioni a destra e dichiarava a C'onella
che il suo tentativo doveva considerafsi "esaurito". Io. pcrsonalmcìntc, avc\r) ar.uto il conrpi-
to clalla Segreteria cli Stato cli infìrrrnare clell'opcrazioe Sturzo le clestre (monarchici. qLralLrncluiiti,
rnissini) e lAzione Cattolica. A questo fine. un rnese prima clcllc elezioni. conrtrc:Li nella Segrctclir
di Stato i plcsiclcnti clei cìnqLre rami c clei nrovirnenti clcll Azione Caftolica !ìpiegancl() loro l'origine
e le fìr-ralitÌi clclla manovra elettoralc.

Cctn mia gt'anclc sorpresa. scoprii chc non aclerivano a1le clirettive chc .rvcri.r riccr-Lrto c n()n nc
conclir.-iclevano gli scropi CalrLÌtt() (Cìiac). Baclakrni (\{aestri Cattolici), À'liceii (Gior.'entir F'ernnriníle)
e Carnrela Rossi (I)onne Cattol icl ie), c() l l le pl l l 'e Ìa FLrci e r Lanreati  Cattol ici ;  c ( l l lcst() pcrché I 'o-
perazione Stnrzo coinvolgeva I 'clcttolato cl i  destra. Soltanto \faltareÌ lo. plesicÌente cìegl i  Uon'r ini  di
Ac, si clichiar<) fzn'ot'evole. Alla rirLnkrne partecipò ar-rclie \lonsignor 'I'arclini, 

che prese atto clellcr
scontento clci prcsenti e ne rifèrì al Santo l)aclre. In scguito a ciò Don Str-u'zo si afÎettò a clicl-ria-
rarc in'rplaticabiÌe Ìa ùlan()\'ra r:fre avrcbbc ckrr-Ltt,r cliligct'c'.
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Debbo dire
che I'operazione
Nenni
è in cammino
non pef mefito
di Nenni, ma per
tutti quei cattolici
che aspettano
Nenni
come il Messia
dell'Ordine
Nuovo, con
le parole sacre
dell'0sanna,
invece di quelle
che dovrebbero
usare fìn daof?,z
Vade retro Saana!

"Nonvi sono mai
risultati scontati"
rispose Gonella
quando gli
chiesero se
vi fosse il pericolo
di una vittoria
dei comunisti


